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L’EMILIA-ROMAGNA 
Il territorio e il clima
L’Emilia Romagna è divisa in due parti:
● a nord la regione è occupata dalla Pianura Padana,
● a sud ci sono le colline e l’Appennino Tosco-Emiliano. 

Le montagne sono poco elevate e possono essere valicate, cioè
scavalcate, facilmente perché ci sono molti valichi (passaggi
tra le montagne).
Ci sono molti fiumi. Il più importante è il Po. Il Po segna il
confine settentrionale della regione, ha molti affluenti e sfocia
nell’Adriatico.
A nord, tra il delta del Po e la foce del Reno, ci sono le Valli di
Comacchio.
Le Valli di Comacchio sono una laguna salmastra, cioè con
acqua salata.
Una parte della laguna è stata asciugata ed è diventata coltiva-
bile, nell’altra parte si possono pescare le anguille. 
Le coste sono basse e sabbiose.
Il clima è continentale, con inverni freddi, spesso nebbiosi, ed
estati calde e afose. 
Le coste hanno un clima più mite, ma in inverno soffiano
venti freddi dell’Est.

Conoscere 
le regioni italiane

Vero o falso?
In Emilia-Romagna…

ci sono alte montagne.  

Le coste sono basse e sabbiose.  

Il Po segna un confine di regione.  

Ci sono le Valli di Comacchio, una zona arida.  

Il clima è mite sulle coste.  FV

FV

FV

FV

FV

Lavoro sul testo
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Conoscere 
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Come si chiama chi abita in...
Emilia emiliano

Romagna romagnolo

Bologna bolognese

Parma parmense

Lavoro sulle parole

La “dotta” e “grassa” Bologna
Bologna è chiamata “dotta”, cioè che conosce tante cose, perché in questa città
c’è un’antica e importante Università. Bologna è anche detta, in maniera scher-
zosa, “grassa”, per la bontà della sua cucina, dei suoi cibi.

L’EMILIA-ROMAGNA
Vivere nella regione
L’Emilia è la parte nord-occidentale della regione, prende il
nome dalla Via Emilia, una delle strade costruite dagli antichi
Romani. 
La Romagna è la parte sud-orientale, ed era chiamata antica-
mente Romània.
La maggior parte della popolazione abita in pianura, soprat-
tutto nelle città che sono sulla Via Emilia.
Per l’agricoltura sono usate macchine e tecniche (cioè modi
per coltivare) modernissime; l’Emilia-Romagna è la regione
d’Italia che produce più barbabietole da zucchero e grano
(frumento). 
Altre coltivazioni importanti sono i vigneti e i frutteti: peschi,
ciliegi, albicocchi, meli...
L’allevamento di bovini e suini serve soprattutto all’industria
alimentare: i salumi e alcuni formaggi, come il parmigiano
reggiano, sono molto conosciuti e apprezzati in tutto il
mondo.
Tra Bologna e Parma ci sono molte industrie: ci sono industrie
che producono ceramiche per l’edilizia (per esempio piastrel-
le), abbigliamento, macchine agricole e automobili sportive.
Il turismo è sviluppato soprattutto sulle spiagge della riviera
(la costa) romagnola.
Ogni anno arrivano numerosissimi turisti dall’Italia e dal-
l’estero.

Ora trova tu la città.
……….………….………. ferrarese

……….………….………. modenese

……….………….………. piacentino

……….………….………. ravennate
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LA TOSCANA
Il territorio e il clima
La regione si estende tra le Alpi Apuane, gli
Appennini e il Mar Tirreno.
Al centro ci sono le colline (Chianti, Colline
Metallifere) e il Monte Amiata che è un vulcano
spento. A sud, lungo la costa, si estende la Maremma
che è una pianura bonificata. Ancora più a sud c’è la
laguna di Orbetello tra il Monte Argentario e la
costa.
Il fiume più importante è l’Arno che nasce dal Monte
Falterona. L’Arno scorre tra i monti e le colline con
ampie curve e sfocia nel Mar Tirreno.
Fa parte della regione anche l’Arcipelago Toscano,
con l’isola d’Elba.
Il clima della Toscana, è influenzato dal mare, e per
questo è mite: ci sono inverni piovosi ed estati calde
e secche.

Vulcano spento: vulcano
che da molti secoli non erut-
ta più e non c’è più il rischio
che erutti di nuovo.

L’influenza del mare è l’ef-
fetto della vicinanza del ma-
re sulle zone intorno: infatti,
il mare assorbe il caldo
d’estate e lo libera in inver-
no, perciò il clima è mite.

Scopro le parole

Guarda il grafico del territorio a pagina 144 del tuo libro e collega ogni paesaggio al
dato giusto.

Montagna 67%
Collina 8%
Pianura 25%

Cancella il completamento sbagliato.
Il Monte Amiata è un vulcano attivo/spento.
La Maremma è una pianura bonificata/umida.
L’isola d’Elba/di Pantelleria fa parte dell’Arcipelago Toscano.
Il clima della Toscana è afoso/mite.

Lavoro sul testo
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LA TOSCANA
Vivere nella regione
La popolazione vive in città piccole e medie. La mag-
gior parte delle città si trova nella Valle dell’Arno.
L’agricoltura specializzata produce viti e olivi; con
l’uva e con le olive fanno vini e oli pregiati. Si coltivano anche
piante da vivaio, fiori, ortaggi e piante industriali (che danno pro-
dotti utili per l’industria) come il tabacco e il girasole; dai semi di
girasole si ottiene un olio usato per far funzionare le macchine.
Nelle zone a sud della regione sono allevati bovini da carne, della
buonissima razza chianina.
La regione è ricca di minerali, ma le miniere sono ormai abbando-
nate, perché l’estrazione dei minerali non è più conveniente, cioè
è più costoso estrarre i minerali che importarli dall’estero. 
Nella zona di Larderello ci sono i soffioni boraciferi: sono potenti
getti di vapore che escono dal suolo. Con i soffioni boraciferi si
produce energia elettrica.
In Toscana ci sono numerose attività di artigianato: fanno oggetti
di cuoio, paglia, oro, alabastro (una roccia chiara, quasi trasparen-
te, usata per costruire oggetti). Le piccole industrie e le persone che
lavorano a casa (lavoro a domicilio) producono soprattutto tessu-
ti, abiti, calzature (scarpe), ceramiche, mobili. Le grandi industrie
producono invece tubi per metanodotti e oleodotti (vie fatte da
lunghissime tubature per il trasporto di metano e petrolio), ciclo-
motori, cemento e strumenti di precisione (strumenti per misura-
re qualcosa con grande precisione, per esempio orologi).
Le coste e le isole sono frequentate da numerosi turisti. Le città di
Firenze, Pisa, Siena, Lucca e Arezzo sono centri molto visitati dai
turisti perché sono ricchi di monumenti storici e di opere d’arte.

Vero o falso? 
In Toscana…

le piccole e medie industrie e le attività artigianali sono numerose.  

L’attività estrattiva (estrazione di minerali) è molto sviluppata.  

Il turismo è molto diffuso nelle città ricche d’arte.  FV

FV

FV

Lavoro sul testo

Agricoltura specializzata:
agricoltura che produce un
solo tipo di prodotto, per
esempio solo uva.

Scopro le parole
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L’UMBRIA
Il territorio e il clima
Il territorio dell’Umbria è montuoso e
collinare ed è coperto da boschi e campi
coltivati. La Valle del Tevere attraversa la
regione. A sud di Perugia la Valle del
Tevere diventa ampia e pianeggiante. 
Il Chiascio e il Topino sono due affluen-
ti del fiume Tevere. Questi due fiumi si
uniscono a est e formano la Valle
Umbra. Intorno alla Valle Umbra ci sono
le colline; sulle colline ci sono le città di
Assisi, Spello e Spoleto.
Il torrente Velino si getta nella Nera, un
altro affluente di sinistra del Tevere, e
forma così la cascata delle Marmore che
è la cascata più alta d’Italia.
Nella parte occidentale della regione si
trova il Lago Trasimeno, il più grande
lago della penisola italiana.
Il Lago Trasimeno è poco profondo e
povero di acqua; perciò hanno fatto
entrare alcuni piccoli torrenti nel lago,
per portare altra acqua.
Il clima della regione è mite.

La cascata delle Marmore
Puoi ammirare, vedere, la cascata
delle Marmore solo per poche ore nei
giorni festivi, perché negli altri giorni
l’acqua è usata per la produzione di
energia elettrica.

Quale di questi paesaggi non c’è in Umbria? Cerchialo.
montagna - collina - pianura

Lavoro sul testo
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Osserva con attenzione la carta tematica a pagina 147 del tuo libro poi collega le atti-
vità economiche con le città dove sono sviluppate.

mais

tessili

petrolchimica

vini

siderurgia

tabacco

alimentari

meccanica

materiali da costruzione

Lavoro sul testo

L’UMBRIA
Vivere nella regione
La regione è una delle meno popolate d’Italia. Infatti
fra il 1800 e il 1900 molti abitanti sono emigrati in
cerca di lavoro.
La regione è chiamata “Umbria verde” perché ha molte
piante. I boschi di querce sono utili all’allevamento dei
suini che è ancora molto diffuso in tutta l’Umbria. Le
querce producono, infatti, le ghiande e i suini si nutro-
no di questi frutti. L’agricoltura è praticata in piccoli
terreni con coltivazioni specializzate: tabacco, giraso-
li (per fare l’olio), barbabietole da zucchero, cereali.
Sono molto diffusi gli oliveti e i vigneti. 
Un prodotto tipico, molto redditizio (che fa guada-
gnare molto), è il tartufo nero: un fungo, simile a una
patata, con un odore molto forte.
Ci sono imprese piccole e medie che producono dolci,
salumi, ceramiche, abbigliamento, calzature, mobili,
carta. Le grandi industrie si trovano a Terni (acciaierie)
e a Perugia (stabilimenti alimentari).
Le città d’arte, come Perugia, Assisi, Gubbio, Spoleto e
Orvieto, sono visitate da molti turisti. 
Sulle colline dove c’erano case coloniche (cioè del con-
tadino) abbandonate e ristrutturate, si sta diffondendo
l’agriturismo, una nuova forma di vacanza.

Il norcino
Norcia è famosa per la
lavorazione della carne
suina (di maiale). Per
questo motivo nell’Ita-
lia centrale la persona
che prepara salumi è
chiamato “norcino”.

Coltivazione specializza-
ta: campo coltivato con un
solo tipo di prodotto, per
esempio solo con uva.

Agriturismo: azienda agri-
cola che ospita turisti per
mangiare o per trascorrere
le vacanze.

Scopro le parole

Perugia

Terni

Foligno

Lago Trasimeno

Gubbio
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LE MARCHE
Il territorio e il clima
La regione si estende tra il Mar Adriatico e
l’Appennino Umbro-Marchigiano. Le coste sono in
gran parte basse e sabbiose. Ma dove c’è la città di
Ancona c’è il promontorio roccioso del Monte
Conero. Il territorio delle Marche è attraversato da
valli parallele (cioè disposte come i denti di un pet-
tine) formate dai fiumi che scendono dai monti
verso il mare. I fiumi della regione sono brevi e
hanno carattere torrentizio. 
Alla foce di ogni fiume c’è un porto-canale, che è
stato costruito per ospitare i pescherecci o le imbar-
cazioni turistiche. L’unico porto naturale di questa
regione è quello di Ancona. 
Il clima della regione è freddo e umido nell’interno,
più asciutto e mite lungo la costa.

Fiume a carattere torren-
tizio: fiume ricco d’acqua in
alcuni periodi (di solito in
primavera e autunno, quan-
do piove tanto) e molto po-
vero d’acqua negli altri pe-
riodi dell’anno (inverno ed
estate).

Un porto-canale è costrui-
to nella foce di un fiume, di
solito è piccolo e ospita bar-
che non molto grandi.

Un porto naturale, invece,
è costruito in un’insenatura
della costa che protegge le
navi dalle onde del mare.

Scopro le parole

Collega le parole alla loro spiegazione.

Carattere torrentizio

Porto canale

Porto naturale

Lavoro sulle parole

porto costruito alla foce di un fiume.

porto protetto da un’insenatura della costa.

alternarsi di periodi di mancanza d’acqua 

e di forti piene in un fiume.
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Le grotte di Frasassi
Nell’Appennino Marchigiano i fiumi scavano
grotte sotto terra. Le più famose e suggestive,
emozionanti da vedere, sono quelle di Frasassi.

Vero o falso? 
Nelle Marche…

la popolazione è concentrata, riunita, nelle grandi città  

ci sono molte imprese piccole e medie  

sono diffusi i grandi allevamenti di ovini  

la pesca ha molta importanza  

il turismo è in continuo aumento  FV

FV

FV

FV

FV

Lavoro sul testo

LE MARCHE
Vivere nella regione
La popolazione della regione ora è in aumento. Infatti fra il 1800 e il 1900 era
diminuita perché molte persone erano emigrate in cerca di lavoro. Le persone abi-
tano su tutto il territorio. Ci sono molti centri abitati di piccole e medie dimen-
sioni. Ogni città ha saputo sviluppare una particolare attività economica: per
esempio, a Fabriano c’è la carta di qualità, a Castelfidardo gli strumenti musicali.
La maglieria e le calzature sono prodotte su tutto il territorio con il lavoro a domi-
cilio (fatto a casa).
Le industrie di grandi dimensioni sono: 
● i cantieri navali di Ancona, 
● le raffinerie di petrolio di Falconara, 
● le fabbriche di elettrodomestici di Fabriano, 
● i mobilifici e le fabbriche di motociclette di Pesaro.

L’agricoltura e l’allevamento sono diffusi sulle colline e lungo la costa: si coltiva-
no cereali, ortaggi e viti. Gli allevamenti di bovini e di suini sono di piccole
dimensioni, ma numerosi.
La pesca è praticata con imbarcazioni moderne. Sulle imbarcazioni si può surge-
lare il pesce mentre si è ancora in mare.
Il porto-canale di San Benedetto del Tronto è il più importante dell’Adriatico.
Il turismo è in crescita: la regione attira molti villeggianti. Infatti nella regione ci
sono belle spiagge, zone di montagna interessanti e le città d’arte, soprattutto
Urbino, centro storico con un’importante università.

Grotta: buco scavato dalla
natura nelle rocce, sotto
terra.

Scopro le parole
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IL LAZIO
Il territorio e il clima
Il territorio del Lazio è prevalentemente, cioè per la
maggior parte, collinare. 
La regione è bagnata dal Mar Tirreno. 
Le coste sono basse e sabbiose. Solo il tratto del pro-
montorio del Circeo è roccioso. 
Ci sono due pianure, l’Agro Romano e l’Agro
Pontino, che ora sono molto coltivate. Queste pia-
nure tanto tempo fa, invece, erano delle paludi e
c’era la malaria, che è una grave malattia portata
dalle zanzare. Perciò è stato necessario togliere l’ac-
qua e bonificare il terreno per potere coltivare. 
Il fiume più importante è il Tevere. 
A nord ci sono laghi di forma circolare: sono quelli
di Bolsena, Vico, Bracciano, Albano e Nemi. I laghi
hanno forma rotonda perché sono di origine vulca-
nica, si trovano, infatti, nel cratere di un vulcano
ormai spento.
Il clima è freddo sulle montagne; sulla fascia tirreni-
ca invece è mite in inverno e caldo in estate.

Palude: terreno ricoperto di
acqua ferma, stagnante.

Bonificare: prosciugare e
rendere sano un terreno. 

Il cratere o la “bocca” del
vulcano è il buco in cima al
vulcano da cui esce lava e
pezzi di roccia.

Scopro le parole

Osserva il grafico sul territorio a pagina 150 del tuo libro. Metti in relazione ogni per-
centuale con il suo paesaggio.

Il 26% del territorio è pianura
Il 20% del territorio è collina
Il 54% del territorio è montagna

Lavoro sul testo
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IL LAZIO
Vivere nella regione
Circa il 70% della popolazione abita nella città di
Roma (più di 2 milioni e mezzo di abitanti).
Roma è la capitale d’Italia, sede di ministeri, amba-
sciate (dove vivono i rappresentanti di altri Stati),
organizzazioni internazionali. 
Roma ha due aeroporti: Ciampino e Fiumicino.
La maggior parte dei lavoratori è occupato nel settore
terziario. Infatti molte persone lavorano nel pubblico
impiego, nel mondo dello spettacolo, nella moda.
Nelle altre zone della regione si trovano piccole e
medie industrie meccaniche, elettroniche, tessili, far-
maceutiche, alimentari, della carta.
L’agricoltura è praticata nelle pianure con metodi
moderni; si coltivano ortaggi (carciofi, asparagi),
frutta (pesche, kiwi), fiori e piante ornamentali, bar-
babietole da zucchero. Sui Colli Albani si coltivano pregiate uve da vino e olivi.
L’allevamento degli ovini (pecore e capre) è in diminuzione. Le pecore sono alle-
vate soprattutto per il loro latte, con il quale si produce il formaggio pecorino.
Ancora diffuso invece è l’allevamento di bufale; con il latte di bufala è prodotta la
mozzarella.
Il turismo è molto importante per l’economia della regione: molti turisti vanno a
Roma a vedere gli splendidi monumenti ma anche al Vaticano e al monastero di
Montecassino.

Il pubblico impiego sono
gli impiegati che lavorano
per l’amministrazione dello
Stato: uffici del governo, po-
ste ecc.

Il mondo dello spettacolo
comprende tutte le persone
che lavorano per il teatro, il
cinema, la televisione…
Non solo gli attori, ma an-
che chi prepara le scene, chi
fa i vestiti ecc.

Scopro le parole

Osserva con attenzione la carta tematica a pagina 151 del tuo libro e completa.

Nel Lazio…
la produzione di alimentari è nella zona di ………………………………….………….……….
……….………….……………………………………………………………………………….
nella zone di Frosinone c’è produzione di ………………………………….………….……….
la frutticoltura si trova nella zona di ……….………………………………………….……….
la produzione tessile è nella zona di ……….………………………………………….……….
nella zona di Roma si trovano ……….………………………………………………….……….
……….………………………………………………………………………………….……….

Lavoro sul testo
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L’ABRUZZO
Il territorio e il clima
La regione è prevalentemente montuosa: ci sono i monti più alti degli Appennini,
cioè la Maiella e il Gran Sasso. Sui rilievi ci sono fitti boschi.
Fra i boschi ci sono larghe conche (zone con una forma simile al fondo di una
bacinella) pianeggianti molto coltivate.
Nelle pianure scorrono fiumi a carattere torrentizio, cioè ricchi d’acqua quando
piove e asciutti negli altri periodi dell’anno.
Le colline sono scavate dai calanchi, che sono delle fratture nella rocce, tipiche
degli Appennini, causate dall’erosione, cioè dall’azione dell’acqua e del vento
sulle montagne, che consuma le rocce. 
Le coste sono basse e sabbiose.
Il clima è continentale nelle zone interne della regione, con inverni rigidi e nevo-
si; il clima è più mite sulla fascia costiera.

A quale tipo di paesaggio dell’Abruzzo corrispondono le seguenti percentuali? 
Guarda il grafico a pagina 152 del tuo libro.

65% = ……….………….……….

35% = ……….………….……….

Lavoro sul testo

La Piana del Fucino
La Piana del Fucino nel passato era un grande lago. Poi è stata prosciugata, cioè
asciugata, l’acqua è stata tolta per mezzo di un canale sotterraneo e così la
Piana è diventata un’ampia zona coltivabile.

Scrivi la definizione di queste parole della geografia.
Conca: ……….………………….………….……….……….………….……………..……….

Calanco: ……….…………….………….……….……….………….……….………….……….

Erosione: ……….…………….………….……….……….………….……….………….…….

Lavoro sulle parole
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L’ABRUZZO
Vivere nella regione
La maggior parte degli abitanti vive sulla costa, mentre
molta gente ha abbandonato le zone di montagna.
L’agricoltura è ancora l’attività principale della regione. I
prodotti tipici sono la liquirizia, lo zafferano e le patate,
che crescono bene anche in montagna. Nelle zone inter-
ne coltivano frumento, tabacco, barbabietole da zucche-
ro; sulla costa producono ortaggi, olivi, ciliegi, fichi, uva
da tavola e da vino. L’allevamento ovino un tempo era
molto sviluppato, ora è sempre meno praticato.
Le industrie sono in via di sviluppo (diventano sempre
più importanti) anche perché c’è una buona rete di
comunicazioni; le industrie più diffuse sono quelle ali-
mentari, meccaniche, tessili, chimiche, del mobile. 
Ancora fiorente è l’artigianato: si fanno tappeti e coperte
di lana, oggetti in rame e in ferro battuto, ceramiche,
merletti…
Nella Piana del Fucino sorge Telespazio, il centro per le
telecomunicazioni e le informazioni meteorologiche
che arrivano via satellite.
Il turismo è fiorente, cioè ben sviluppato, nelle località
sciistiche, sulle coste e nei parchi nazionali.

Telecomunicazioni: comu-
nicazioni, passaggio di in-
formazioni, tra persone per
mezzo di particolari stru-
menti, per esempio: il telefo-
no, la radio, la televisione,
il computer…

Informazioni meteorolo-
giche: sono le informazioni
su che tempo farà nel futu-
ro: per esempio verrà piog-
gia o bel tempo?

Satellite: oggetto che ruota
intorno alla Terra; un satel-
lite può essere naturale, per
esempio la Luna, oppure ar-
tificiale, cioè costruito dal-
l’uomo; i satelliti artificiali
sono delle macchine che
trasportano strumenti per
“vedere” la Terra dall’alto e
raccogliere informazioni.

Scopro le parole

Ricordi come si chiamano questi animali? Collega.

Il bue è un
La pecora è un
La mucca è un
La capra è un
Il maiale è un

Ricordi che cosa significano queste parole?
Un peschereccio è ……….…………………………………………………………….……….

Il porto-canale è ……….……………………………………………………………….……….

Lavoro sulle parole

ovino
bovino
suino
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IL MOLISE
Il territorio e il clima
Più della metà del territorio è montuoso
e comprende le montagne brulle, cioè
senza vegetazione, dell’Appennino
Sannita, i Monti della Meta e il massiccio
del Matese.
L’altra metà del territorio abruzzese è
occupato quasi interamente dalle colli-
ne. La pianura è solo nella stretta fascia
bagnata dal Mar Adriatico.
Tre fiumi scendono paralleli dagli
Appennini al mare: il Trigno, il Biferno e
il Fortore. Il Biferno è stato sbarrato con
una delle più grandi dighe europee; si è
formato, così, il Lago di Guardialfiera, le
acque di questo fiume servono per irriga-
re (bagnare) le coltivazioni.
Le coste sono basse e sabbiose, si esten-
dono per poco meno di 40 chilometri e
sono interrotte dal porto naturale di
Termoli. 
Il clima è continentale nelle zone inter-
ne, ma diventa più mite se ci avvicinia-
mo alla costa.

I collegamenti del Molise
Il Molise è rimasto a lungo isola-
to, cioè senza collegamenti (per
esempio le autostrade), a causa
delle caratteristiche del suo terri-
torio, quasi tutto montagne e col-
line. Ora le grandi strade del fon-
dovalle del Trigno e del Biferno
collegano la regione all’autostrada
del Sole e a quella Adriatica.

Guarda il grafico del territorio a pagina 154 del tuo libro e collega ogni ambiente al
suo dato.

Montagna 55%

Collina 45%

Quale tipo di ambiente manca in Molise?

Lavoro sul testo
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IL MOLISE
Vivere nella regione
Dopo la Valle d’Aosta, il Molise è la regione italiana
più piccola e meno popolata. I molisani che nel pas-
sato sono emigrati sono il doppio degli abitanti
attuali del Molise. 
Oggi, però, le opportunità di lavoro (cioè la possi-
bilità di trovare lavoro) sono aumentate, grazie al
turismo e agli stabilimenti automobilistici di
Termoli che sono diventati più grandi.
L’agricoltura è da sempre l’attività più diffusa, anche
se il suolo è poco fertile e i metodi di coltivazione sono ancora tradizionali. Sono
coltivati soprattutto cereali, patate, olivi, viti, tabacco, frutta e girasoli. 
È diminuito l’allevamento degli ovini, perché i pascoli si sono impoveriti, cioè
hanno meno erba, ma si è sviluppato l’allevamento del pollame.
Oltre all’industria automobilistica ci sono stabilimenti alimentari (pasta, olio,
latticini), dell’edilizia (materiale per costruire case e altri edifici), dell’abbiglia-
mento, del mobile. 
L’artigianato tradizionale è ancora molto diffuso. Gli artigiani fanno prodotti tipi-
ci in ferro battuto, merletti e campane.
Il turismo invernale sulle montagne e il turismo estivo sulla costa, non riesce
ancora a diventare un’attività importante.

Le campane di Agnone
Agnone, in provincia di Isernia, è nota per la produzione di campane, fabbri-
cate dai suoi abili fonditori ed esportate in tutto il mondo.

Osserva con attenzione la carta tematica a pagina 155 del tuo libro e completa le frasi
qui sotto.

In Molise…

la produzione tessile si trova nella zona di ………………………….………………….……….

le barbabietole da zucchero sono coltivate ……….…………………………………….……….

le automobili si producono ……….…………………………………………………….……….

nella zona di Campobasso si producono …………………………………….………….……….

nella zona di Larino si coltivano ……………………………….……………………….……….

Lavoro sul testo

Tradizionale usato nel
passato, non moderno.

Fonditore: operaio o arti-
giano che fonde, cioè scio-
glie, il metallo per poterlo
lavorare e modellare.

Scopro le parole
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Osserva la carta muta dell’Italia centrale riportata a
pagina 157 del libro. Poi completa le didascalie con il
nome della regione a cui si riferisce la spiegazione.
1 Il Parco del Trasimeno è un’area naturale protetta.

Il lago si trova tra le colline dell’ …………………………,

nel lago ci sono numerose e interessanti specie di pesci ed è

una zona di sosta per gli uccelli migratori. 
2 Il Parco del delta del Po occupa un' importantissima parte

del territorio della regione ………………………………

Oltre al delta del grande fiume, fanno parte del parco anche

le foci di alcuni fiumi appenninici e altre zone molto interes-

santi della costa adriatica, ad esempio le Valli di Comacchio

e il Bosco della Mesola.

3 Il Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise comprende

territori di tre regioni, l’ ………………………………, il

Lazio e il Molise, ed è famoso per come viene curata e con-

trollata la natura e per la difesa dell'ambiente. 

Il simbolo del parco è l’orso bruno marsicano (la Marsica è

una zona dell’Abruzzo) che si è salvato dall’estinzione pro-

prio perché protetto nel Parco.

4 Il più grande Parco marino del Mediterraneo si trova nella

regione ………………………………

Comprende le sette isole principali dell’Arcipelago Toscano,

alcuni isolotti più piccoli e scogli. 

Ogni isola è diversa dall'altra, unica, originale, con un solo

tratto in comune: la bellezza della sua natura.

5 Nell’entroterra di Ancona si trovano le grotte di Frasassi.

Siamo nella regione ………………………………: possia-

mo visitare un’area dove ci sono molte grotte interessanti e

possiamo ammirare la natura sotterranea incontaminata
(cioè mai toccata, senza cambiamenti fatti dall’uomo).

ALLA SCOPERTA 
DELLE BELLEZZE NATURALI

Viaggiando viaggiando

Un’area naturale protetta
è una zona senza, o con po-
chi, elementi costruiti dal-
l’uomo e controllata da leg-
gi che non permettono di
rovinare la sua natura.

Gli uccelli migratori sono
uccelli che durante l’inverno
volano, migrano, in altri
Paesi, per esempio in Afri-
ca, e in primavera tornano
in Italia e in Europa.

Estinzione: scomparsa de-
finitiva di tutti gli individui
che fanno parte di una spe-
cie di animali o di piante.

Grotta: cavità, buco, scava-
to dalla natura nelle rocce,
sotto terra.

Scopro le parole
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Collega alla regione giusta i nomi dei parchi nazionali e delle zone protette.

Emilia-Romagna

Abruzzo

Lazio

Marche

Molise

Toscana

Umbria

Lavoro sul testo

Che cosa fare prima di partire? Quali sono le cose più importanti da fare 
prima di partire per una visita in un Parco naturale?
Confrontati con i tuoi compagni e insieme scegliete quattro cose tra quelle 
elencate qui sotto.

Cercare informazioni su Internet.

Segnare il percorso sulla carta stradale.

Procurarsi un opuscolo, cioè un foglietto che spieghi il luogo da visitare.

Prenotare una visita guidata.

Procurarsi una mappa del Parco.

Cercare notizie nei libri in biblioteca sulla fauna (animali) e sulla flora (piante) 

del Parco.

Preparare un elenco di domande da fare sul posto.

Chiedere informazioni a qualcuno che è già stato in quel Parco.

Diario di viaggioDiario di viaggio

Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano

Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise

Parco del delta del Po

Parco del Trasimeno

Parco Naturale Regionale Gola della Rossa e di Frasassi
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LA CAMPANIA
Il territorio e il clima
Il territorio presenta una grande varietà di paesaggi.
Nella zona interna della regione ci sono colline e
montagne.
Le pianure sono la Piana del Sele e la Pianura
Campana che è formata dai fiumi Garigliano e
Volturno; le pianure sono ampie e fertili anche a
causa delle ceneri vulcaniche.
Tra l’Appennino Campano e la costa c’è un vulcano,
il Vesuvio, e ci sono i Campi Flegrei che sono una
zona interessata da fenomeni vulcanici.
La regione è bagnata dal Mar Tirreno. Le coste sono
lunghe circa 360 chilometri. Di fronte alle coste ci
sono le isole dell’Arcipelago Campano. 
Ci sono quattro golfi. Nei golfi di Napoli e di
Salerno ci sono i porti di Napoli e di Salerno.
Il clima è mite sulla costa e freddo nelle zone inter-
ne, con piogge abbondanti.

I Campi Flegrei
Nei Campi Flegrei puoi vedere alcuni fenomeni vulcanici: le solfatare. Le solfa-
tare sono getti di vapore acqueo e zolfo (una sostanza gialla e puzzolente) che
escono dal suolo ad alta temperatura.

Cenere vulcanica: è la pol-
vere che esce dal vulcano;
la cenere vulcanica è fatta
da particelle piccolissimi di
roccia. Viene eruttata, get-
tata fuori dal cratere (la
bocca o apertura) del vul-
cano e si deposita nelle zo-
ne intorno. Con il passare
del tempo queste ceneri for-
mano uno strato di terreno
molto fertile. 

Fenomeno vulcanico: fat-
ti, avvenimenti causati dalla
presenza di un vulcano ne-
le vicinanze.

Scopro le parole

ELMEDI

Cancella l’intruso, la parola che non c’entra con le altre.
Vesuvio - Etna - Campi Flegrei

Garigliano - Volturno - Tevere

Golfo di Taranto - Golfo di Napoli - Golfo di Salerno

Lavoro sul testo
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LA CAMPANIA
Vivere nella regione
La Campania è la regione italiana con la maggior
densità di popolazione (con il più grande numero di
abitanti), concentrata, riunita soprattutto nella città
di Napoli e nei comuni vicini.
La Campania è la regione che produce più ortaggi e
frutta: pomodori, soprattutto, e peperoni, melanza-
ne, insalate, legumi, ciliegie, albicocche, fichi,
pesche, susine.
Si coltivano anche patate, tabacco e canapa. In colli-
na si coltivano viti e olivi. Sulle montagne c’è una
buona produzione di noci e nocciole.
Nella regione sono allevati ovini e bovini. Con il
latte delle bufale producono un formaggio tipico: la
mozzarella.
Sono molto sviluppate le industrie alimentari e le
attività artigianali che lavorano il corallo, la pelle,
fabbricano calzature (cioè scarpe) e abiti…
Negli ultimi decenni si sono sviluppate industrie
meccaniche, siderurgiche (per la produzione dei
metalli, come l’acciaio), chimiche ed elettrotecniche
(degli strumenti che funzionano con la corrente elet-
trica).
Come in tutta l’Europa, però, proprio le industrie più
grandi, come quelle per la produzione dell’acciaio
hanno avuto dei problemi. Perciò queste industrie
ora sono state trasformate per fare altri prodotti.
Il turismo è particolarmente sviluppato sulle isole
(Capri, Ischia), sulla bellissima Costiera Amalfitana
e nei siti archeologici di Pompei, Ercolano e
Paestum.

Sito archeologico: luogo
interessante per i resti del
passato, per esempio per i
monumenti di civiltà anti-
che.

Scopro le parole

Osserva con attenzione la carta tematica a pagina 159 del tuo libro e completa le
frasi.

Nella zona di Napoli c’è la produzione di ……………….………………………………………

L’industria meccanica si trova nella zona di ………………………………………….…………

Pelli e calzature sono prodotte nella zona di ……………………………………….…………

Lavoro sul testo
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LA PUGLIA
Il territorio e il clima
Il territorio, lungo e stretto, si affaccia sui mari
Adriatico e Ionio. 
Solo una piccolissima parte del territorio è fatto
da montagne, come puoi vedere dalle percen-
tuali del grafico a pagina 160 del tuo libro.
Le montagne sono i Monti della Daunia e il
Promontorio del Gargano. 
Le pianure più estese sono il Tavoliere, dove ci
sono tanti stagni e lagune costiere, e la Piana
del Salento. 
Le Murge sono un altopiano calcareo con fiumi
poveri d’acqua che spesso scompaiono nel sot-
tosuolo, come i fiumi della regione del Carso. 
I fiumi della Puglia, il Fortore e l’Ofanto, non
hanno abbastanza acqua per tutti i bisogni
della regione. Perciò l’acquedotto pugliese pre-
leva acqua dal Sele, in Campania.
Le coste sono rocciose nel Gargano, nelle isole
Tremiti e nella Penisola Salentina; sono basse e
sabbiose nel resto della regione. 
A nord del Gargano ci sono i laghi costieri di
Lesina e Varano.
Il clima è mediterraneo, con estati calde e sec-
che, e inverni miti e poco piovosi.

Ricordi in quale regione c’è il Carso?

Guarda il grafico a pagina 160 del tuo libro e collega ogni paesaggio al suo dato.

Pianura 45%
Collina 53%
Montagna 2%

Lavoro sul testo
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LA PUGLIA
Vivere nella regione
Anche dalla Puglia, in passato, moltissimi con-
tadini sono emigrati in cerca di lavoro. Ma la
densità di popolazione è piuttosto alta, cioè ci
sono ancora molti abitanti, soprattutto lungo le
coste.
L’agricoltura si è sviluppata e modernizzata
(usa macchinari moderni) ed è distribuita in
modo vario sul territorio. Sono coltivati:
● cereali in pianura, 
● grano duro sull’altopiano; 
● viti, olivi, mandorle, fichi in collina; 
● ortaggi nelle pianure costiere.

Si allevano soprattutto ovini (pecore e capre). 
Sono molto sviluppate le attività legate al mare: 
● l’estrazione di sale marino nelle saline di
Margherita di Savoia, che sono state fatte nel III
secolo a.C.; sono le saline più grandi d’Italia; 
● la pesca, la regione è al primo posto in Italia
per quantità di pesce pescato; 
● gli allevamenti di molluschi (cozze e vongo-
le), soprattutto nel Mar Piccolo di Taranto.

Oltre alle industrie alimentari, ci sono stabili-
menti meccanici, petrolchimici per la produzio-
ne di materie plastiche, raffinerie (per produrre
petrolio), cantieri navali.
Nel settore terziario sono nate nuove esperien-
ze molto interessanti, come Tecnopolis, una
zona dove ci sono molte attività legate all’infor-
matica (computer), alla periferia di Bari.
Anche il turismo può ancora migliorare. Ci
sono infatti molti luoghi conosciuti e frequen-
tati dai turisti: per esempio il Gargano e le isole
Tremiti. Ma ci sono anche altri bellissimi luoghi
naturali, come le splendide coste del Salento, o
interessanti per le case e altre costruzioni, come
i trulli di Alberobello.
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LA BASILICATA
Il territorio e il clima
La regione è bagnata da due mari: 
● il Mar Tirreno bagna un breve tratto di costa
alta e rocciosa, 
● il Mar Ionio bagna un tratto di costa bassa e pia-
neggiante che si chiama Piana del Metaponto.
Quasi metà del territorio è montuoso. C’è
l’Appennino Lucano, che comprende monti elevati
e aspri (ripidi e selvaggi) e colline argillose (ric-
che di argilla, una terra rossa) solcate, scavate, da
calanchi. 
Il monte più alto è il Pollino che si trova al confi-
ne con la Calabria. Il monte Pollino è in un Parco
Nazionale dove la natura è ancora incontaminata,
cioè allo stato naturale, non modificata dall’uomo.
I fiumi, Bradano, Basento, Agri e Sinni sono a
carattere torrentizio e scavano il terreno. Oggi
sono meglio regolati e alimentano, cioè portano
acqua, ad alcuni grandi laghi artificiali, come il
Pertusillo e il San Giuliano.
Il clima è mediterraneo sulla costa e in collina, più
freddo sulle montagne; gli inverni sono piovosi.

Scrivi le più importanti caratteristiche dei fiumi a carattere torrentizio.
……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

Lavoro sul testo
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LA BASILICATA
Vivere nella regione
I centri abitati della regione si trovano soprattutto
sulle alture, perché le pianure costiere sono state boni-
ficate da poco. 
La vita per gli abitanti non è mai stata facile e in pas-
sato molti sono stati costretti a emigrare. 
Per questi motivi la Basilicata è la seconda regione ita-
liana per densità di popolazione: cioè se ordiniamo le
regioni italiane da quella meno popolata a quella più
popolata, la prima è la Valle d’Aosta, con meno abitan-
ti di tutte, poi c’è la Basilicata. 
L’agricoltura è ancora molto praticata:
● nelle zone montuose e collinari si coltivano cereali;
● nella Piana di Metaponto c’è una buona produzio-
ne di tabacco, uva, frutta, ortaggi e barbabietola da
zucchero. È diffuso l’allevamento ovino.

La scoperta di giacimenti di metano e di petrolio ha
aiutato l’industria, che ora lentamente si sviluppa: si
producono concimi chimici, materie plastiche e
sostanze chimiche. 
A Melfi si trova uno stabilimento automobilistico
della FIAT. Il terziario occupa un gran numero di lavo-
ratori, soprattutto nella pubblica amministrazione
(per esempio negli uffici della Regione o dei Comuni).
Il turismo è sviluppato sulle coste; Maratea richiama
numerosi villeggianti. Nella foto a pagina 163 del tuo
libro puoi vedere una caratteristica della regione che
interessa a molti turisti. Sono i “sassi” di Matera, anti-
che abitazioni scavate nella roccia.

La Lucania
Tra il 1932 e il 1947 il
nome ufficiale della re-
gione Puglia era Luca-
nia, dal nome dei popo-
li italici che abitavano
questo territorio nell’an-
tichità.

Osserva con attenzione la carta tematica a pagina 163 del tuo libro e completa le
frasi.

Nella zona di Potenza ci sono le industrie ………………………………………………………

A sud est, nella zona di Pisticci c’è ……………………… e l’industria ………………………

Lavoro sul testo

Altura: luogo in alto, per
esempio le zone sulle mon-
tagne e sulle colline.

Scopro le parole
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LA CALABRIA
Il territorio e il clima
La Calabria è la “punta” meridionale della penisola
italiana. La regione è circondata dal mare. Solo a
nord c’è un tratto di terra che fa da confine tra
Basilicata e Campania. Il confine che divide la
Calabria dalla Basilicata è lungo 85 chilometri. 
Ci sono molti monti e colline e quindi il territorio è
soprattutto montuoso e collinare. 
Il Mar Tirreno bagna le coste a ovest e il Mar Ionio
bagna le coste a est. 
I massicci principali sono quelli del Pollino, della
Sila e dell’Aspromonte, che formano l’Appennino
Calabro. 
Le pianure sono piccole :
● sul Tirreno ci sono le pianure di Lamezia e Gioia
Tauro; 
● sullo Ionio ci sono le pianure di Sibari e
Catanzaro.

I corsi d’acqua della Calabria sono detti fiumare:
sono brevi e ripidi, sono asciutti in estate e hanno
violente piene in inverno.
I laghi artificiali di Cecita, Arvo e Ampollino sono
utilizzati per produrre energia elettrica.
Le coste tirreniche sono alte e rocciose, quelle ioni-
che basse e sabbiose.
Lungo le coste ci sono grandi golfi, ma pochi porti
naturali: Vibo Marina, Villa San Giovanni, Crotone.
Un porto artificiale è stato costruito a Gioia Tauro.
Il clima è mediterraneo sulle fasce costiere, di tipo
alpino sui rilievi.

Piena: quando il fiume ha
tantissima acqua che può
straripare, uscire dal corso
del fiume e allagare le terre
intorno.

Scopro le parole
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LA CALABRIA
Vivere nella regione
Molte persone lasciano i vecchi borghi
(paesi) nell’interno e vanno a vivere nelle
città e nei paesi costieri costruiti recente-
mente, cioè da pochi anni.
Molti calabresi in passato sono emigrati, e
ancora oggi la densità di popolazione è
molto bassa, perché nella regione non ci
sono sufficienti opportunità di lavoro, cioè
non c’è lavoro per tutti.
L’industria, infatti, è ancora poco sviluppa-
ta. Ci sono piccole aziende alimentari, atti-
vità di artigianato e pochi stabilimenti side-
rurgici e chimici.
La maggior parte della popolazione lavora
nell’agricoltura, che è un po’ più moderna.
Le coltivazioni più redditizie, che sono
pagate meglio, sono quelle di ortaggi, fiori,
olivi, ma soprattutto agrumi. Fra gli agrumi
ci sono il cedro e il bergamotto che è usato
nella produzione di profumi e creme. 
C’è l’allevamento di ovini e caprini. 
I boschi danno abbondante legname.
Il turismo sta aumentando, soprattutto nelle
zone di montagna e sulle coste.

Non solamente gli abitanti della Calabria sono emigrati in cerca di lavoro.
Ricordi da quali altre regioni italiane molti abitanti sono andati via perché non c’era lavoro
per tutti?

Osserva con attenzione la carta tematica a pagina 165 del tuo libro e scrivi vicino al
nome della città le attività economiche della zona

Castrovillari ………………………………………………………………………………………

Paola e Cosenza …………………………………………………………………………………

Catanzaro ………………………………………………………………………………………

Crotone …………………………………………………………………………………………

Reggio Calabria …………………………………………………………………………………

Lavoro sul testo

Reggio Calabria città… greca
Reggio Calabria è stata una del-
le città più fiorenti (bella e im-
portante) della Magna Grecia. 
Nel suo Museo Nazionale so-
no conservati molti capolavori
(opere importantissime) d’ar-
te del periodo della Magna
Grecia. Sono molto famosi i
Bronzi di Riace, due statue ri-
trovate in mare.
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LA SICILIA
Il territorio e il clima
La Sicilia è la più grande isola del Mediterraneo, è
anche la regione più grande d’Italia. 
È separata dalla penisola italiana da un tratto di
mare largo da 3 a 16 chilometri: lo Stretto di
Messina.
Fanno parte della regione gli arcipelaghi delle
Eolie, delle Egadi, delle Pelagie e le isole di
Lampedusa, Ustica e Pantelleria. 
Le coste sul Mar Tirreno sono in genere alte e frasta-
gliate; a sud e a ovest sono basse e sabbiose. 
Il territorio è collinare e montuoso.
Il rilievo più alto è l’Etna, il vulcano attivo più alto
d’Europa (3 300 m). Ai suoi piedi c’è la Piana di
Catania che è formata da terra e ceneri vulcaniche e
quindi è molto fertile.
Il clima è mediterraneo sulle coste, con estati calde
e secche e inverni miti. 
Sulle montagne più alte il clima è molto simile al
clima alpino.

Ricordi alcune informazioni sulle isole italiane? Rispondi.
Che cosa è un arcipelago? ………………………………………………………………………

A quale regione appartiene l’arcipelago delle Tremiti …………………………………………

A quale arcipelago appartiene l’isola d’Elba? E a quale regione? ……………………………

……………………………………………………………………………………………………

A quale regione appartiene l’isola di Capri? ……………………………………………………

Guarda il grafico a pagina 166 del tuo libro e collega i dati ai loro paesaggi. 
25% pianura
14% montagna
61% collina

Lavoro sul testo

Vulcano attivo: vulcano
che a volte erutta ancora,
cioè getta fuori della lava
bollente e altri materiali co-
me pezzi di roccia e cenere
vulcanica, polvere di roc-
cia.

Scopro le parole
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LA SICILIA
Vivere nella regione
In Sicilia, come in altre regioni italiane, molti abitan-
ti si sono spostati dai paesi dell’interno verso la costa.
Sulla costa infatti ci sono le industrie e le attività turi-
stiche che danno lavoro a molte persone.
Lungo le coste si è sviluppata un’agricoltura moderna
e specializzata, per esempio:
● nella zona di Ragusa sono coltivati in serra i famo-
si pomodori di Pachino; 
● nella Piana di Catania sono coltivate le arance
rosse.
Altri prodotti molto diffusi sono agrumi, uva da vino
e da tavola, mandorle, frutta, ortaggi, pistacchi, capperi, carrube.
La pesca è un’attività importante. Sono pescati soprattutto tonno, pesce spada e
pesce azzurro.
Petrolio, metano e salgemma sono estratti dal sottosuolo.
Le industrie più  sviluppate sono quelle alimentari: pastifici, oleifici, cantine vini-
cole, piccole imprese conserviere (cioè che producono cibo in scatola o in barat-
toli di vetro) e dolciarie.
Altre industrie sono quelle del settore meccanico e petrolchimico.
Molto sviluppato è il settore dei trasporti, utile per collegare la Sicilia con il con-
tinente e altri Paesi del Mediterraneo. Il turismo è in continuo sviluppo grazie alle
bellezze naturali e artistiche e ai reperti archeologici (resti del passato, per esem-
pio: i monumenti della Magna Grecia) di cui l’isola è ricca.

Serra: luogo chiuso con
molti vetri dove la tempera-
tura è controllata, non fa mai
freddo. Nelle serre sono col-
tivate alcune piante che,
grazie al caldo e alla luce del
sole, possono crescere an-
che durante l’inverno.

Scopro le parole

Le parole qui sotto finiscono in: –ficio: indicano i posti dove si fa un certo prodotto. 
Per esempio: pastificio: fabbrica dove si fa la pasta; oleificio: stabilimento dove si fa l’olio
dalle olive.

Ora scrivi tu che cosa si fa in uno…
zuccherificio: ……………………………………………………………………………………

calzaturificio: ……………………………………………………………………………………

mobilificio: ………………………………………………………………………………………

Lavoro sulle parole

Siracusa e il teatro greco
Siracusa è una città sulla costa ionica; è stata fondata dagli antichi Greci. 
Questa città conserva un grande patrimonio archeologico, cioè molti resti anti-
chi. A Siracusa puoi vedere anche un teatro greco.
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Guarda il grafico del territorio a pagina 168 del tuo libro e cancella il dato sbagliato.

Pianura 14% - 18%
Collina 16% - 68%
Montagna 14% - 68%

Scrivi le caratteristiche più importanti del clima mediterraneo.
……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

Lavoro sul testo

LA SARDEGNA
Il territorio e il clima
La Sardegna è la seconda isola del Mediterraneo per
estensione. Appartengono alla regione anche isole
più piccole: 
● a nord l’Asinara, la Maddalena e Caprera;
● a sud-ovest San Pietro e Sant’Antioco. 
Le coste a est e a nord sono alte, rocciose e frastaglia-
te. A ovest e a sud hanno ampi tratti sabbiosi con sta-
gni costieri. La Sardegna non ha catene montuose, ma
massicci isolati che s’innalzano su altipiani. A sud si
estende la più grande pianura, il Campidano.
I fiumi principali sono il Coghinas, il Tirso, il
Flumendosa e il Flumini Mannu.
L’acqua di questi fiumi è stata fermata da dighe per
formare laghi artificiali.
I laghi sono molto importanti per la produzione di
energia elettrica e per l’irrigazione. Il clima è tipica-
mente mediterraneo.

Frastagliato: con sporgen-
ze e rientranze.

Scopro le parole
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LA SARDEGNA
Vivere nella regione
La regione non è molto popolata. I centri abitati sono
soprattutto all’interno; di recente, però, da quando
sono aumentati i turisti  che vanno nei posti al mare,
la popolazione si è spostata in centri sul mare.
L’agricoltura è migliorata, infatti hanno bonificato le
zone paludose ed è aumentata l’acqua per irrigare,
grazie ai laghi artificiali.
L’agricoltura è moderna e specializzata solamente
nella regione del Campidano.
I contadini coltivano cereali, viti, olivi, mandorli,
tabacco e ortaggi. 
Un prodotto tipico è il sughero, che si ricava dalla
corteccia di alberi della famiglia delle querce.
La pesca è sviluppata solo in alcune zone, special-
mente lungo la costa occidentale.
L’allevamento degli ovini rimane l’attività principale
delle zone interne. Producono formaggi con il latte di
capra e ricavano la lana che poi commerciano.
Le attività legate al turismo sono attualmente l’unica
attività in crescita della regione. L’artigianato può
dare nuove possibilità di lavoro, con la produzione di
tappeti, ceramiche, merletti e la lavorazione di sughe-
ro, legno e corallo (materiale simile a una pietra
rossa, si trova nel mare ed è usato per fare gioielli).

Scrivi che cosa vuol dire bonificare.
……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………
Ricordi in quali altre regioni ci sono dei terreni bonificati per essere coltivati?
……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

Scrivi il nome degli ovini che conosci.
……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

Lavoro sulle parole
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Alle pagine 170 e 171 del tuo libro puoi vedere
le foto di alcuni luoghi che sono stati abitati 
da popoli nel passato.

1 In Sardegna, nei pressi di Oristano, nella località
di Tharros ci sono le tracce, i segni lasciati da tre
antiche civiltà diverse:

● nell’antichità a Tharros abitavano gli antichi

Sardi, 

● successivamente Tharros è diventata colonia

fenicia

● poi Tharros è stata colonia romana.

2 Il centro archeologico di Segesta, in Sicilia, sorge
in una posizione molto buona per dominare,
controllare, un vasto territorio. 
Segesta è stata fondata da una popolazione
indigena (cioè che viveva in quel luogo); ma poi 
il suo aspetto e la sua cultura sono cambiati 
con l’influenza greca. 
Oggi puoi ancora vedere i resti di un grande e
bellissimo tempio e di uno splendido teatro.

3 Metaponto si trova in una piana della costa
ionica in Basilicata. La città è vicino alla fonte del
fiume Bradano. Una piazza, le colonne di tre templi,
i resti di un teatro e di una cinta muraria ci
ricordano che Metaponto è stata una colonia
fondata dagli Achei (i Greci).

SEGUENDO LE ORME 
DEI PRIMI “TURISTI” STRANIERI:
FENICI, GRECI E ROMANI

Viaggiando viaggiando

Leggi attentamente le frasi che seguono e scrivi 
se “influenza” è usato con il significato 1, influsso, 
oppure 2, malattia.

L’influenza del mare rende il clima mite.

Sono rimasto a casa perché avevo l’influenza.

Lavoro sulle parole

Attenzione! La parola “in-
fluenza” ha due significati
diversi.

1) Influenza: azione, ca-
pacità di modificare qualco-
sa. 
Per esempio: Il modo di vi-
vere degli antichi abitanti di
Segesta è cambiata con
l’influenza greca, cioè la
presenza dei Greci ha mo-
dificato le abitudini di vita
degli indigeni.

2) Influenza: malattia che
può causare febbre e mal di
gola.

Scopro le parole
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4 Il sito archeologico di Egnazia si trova in Puglia,
in un paesaggio naturale bellissimo.
Possiamo ancora vedere i resti delle mura costruite
dai Messapi, che hanno comandato la città fino a
quando i Romani hanno conquistato questo territo-
rio. Ci sono ancora le tracce del porto che i Romani
hanno costruito durante l’età imperiale.

5 Nel Museo Nazionale di Reggio Calabria sono
conservate le due splendide statue di bronzo che
vedi nella foto a pagina 171 del tuo libro. Le due
statue sono state recuperate nel mare di Riace, una
cittadina della costa ionica. Questo ci fa capire che
a qualche nave capitava di naufragare con tutto il
carico durante i numerosi viaggi tra le colonie della
Magna Grecia e la madrepatria.

6 A Cuma, una delle più antiche colonie greche, si
può visitare l’Antro della sibilla. 
Le sibille erano delle sacerdotesse che prevedevano
il futuro. Al tempo degli antichi Greci prima e dei
Romani poi, molte persone andavano a interrogare
le sibille sulla loro sorte, cioè per conoscere il loro
futuro. 
Le risposte però erano molto difficili da capire. Per
questo la parola “sibillino” vuol dire “poco chiaro”.
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